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Ancora fermi più di 10 miliardi per le autonomie locali 

La giunta di centrosinistra 
della Basilicata vuole 

«strangolare» i Comuni 
Le amministrazioni attendono da gennaio che la Regione 
trasferisca loro i fondi necessari al pareggio dei bilanci 

Inerzia e disorganizzazione: i mali dell'assistenza nel Sud 

Nostro servizio 
POTENZA — Un pesante 
attacco alle autonomie lo
cali e all'ente di sviluppo 
agricolo per la Basilicata è 
stato mosso dalla giunta 
regionale di centro sini
stra. E' dal 31 gennaio di 
quest'anno che i comuni 
della regione attendono 11 
trasferimento dei fondi 
necessari ai • pareggio del 
bilanci. Come è noto per 
spese attinenti: al finan
ziamento delle funzioni, 
già di competenza regiona
le e statale e attribuite al 
comuni dal DPR 16. un 
decreto del presidente del 
consiglio dei ministri in 
data 14 dicembre '79 as
segnava dieci miliardi e 
613 milioni alla Regione 
Basilicata tenuta per legge 
a ripartire l'intera somma 
alle 131 amministrazioni 
comunali, secondo criteri 
specifici. 

La giunta non solo non 
ha compiuto la ripartizio
ne trattenendo senza alcu
na competenza i fondi del 
governo, ma a quanto 
pare ha già impegnato da 
questo capitolo di spesa 
alcune decine di milioni. 

Immediata è stata la 
reazione del gruppo PCI al
la Regione. In un ordine 
del giorno a firma del 
consiglieri Mario Lettieri, 

Nicola Chiaffltella e Già-
corno Schettini si chiede 
ragione all'esecutivo di go
verno della mancata ripar
tizione evidenziando lo 
stato di disagio in cui ver
sano i comuni in relazione 
alle loro scarse disponibi
lità finanziarie. Non man
cheranno gli stessi ammi
nistratori comunali — de
mocristiani, socialisti, co
munisti e socialdemocrati
ci — nei prossimi giorni di 
far sentire la loro prote
sta. Già In passato nume
rosi comuni hanno denun
ciato l'attacco alla auto
nomia locale, mai cosi pe
santemente espresso. 

Nell'ordine del giorno il 
gruppo del PCI ha quindi 
Impegnato la giunta «a vo
ler predisporre cori la 
massima sollecitudine tutti 
ì provvedimenti sia legisla
tivi che amministrativi atti 
a rendere possibili ai co
muni l'esercizio effettivo 
delle competenze loro at
tribuite dalla DPR 16; a 
voler ripartire tra gli stes
si comuni la somma asse
gnata alla Regione al fine 
dì evitare ulteriori diffi
coltà alle amministrazioni 
comunali, nella gestione 
finanziaria ed economica 
del proprio bilancio e im
pedire che. attraverso col
pevoli ritardi, si inceppino 
i meccanismi di spesa e si 

creino motivi di conflitto 
tra regione ed enti locali». 

Quanto all'ESAB le due 
delibero dell'ente, diretta 
emanazione del consiglio, 
relative alle nomine di 
rappresentanti in seno ai 
consigli di ammlnlstrazio-
e del salumificio di Trica-
ne della Metapontina Latte 
rico non sono andate a 
genio all'assessore all'agri
coltura Coviello che le ha 
bloccate. Tra le nomine in
fatti non figurano rappre
sentanti del dipartimento 
regionale. 

La replica del presidente 
dell'ente, il. democristiano 
Pizzuti nel confronti del 
collega di partito Coviello 
e dell'intera giunta è stata 
invece dura, còme quella 
di tutte le componenti del 
consiglio di ' amministra
zione. Il risultato del 
braccio di ferro in corso è 

, quello della paralisi delle 
due strutture che si fa, 
specie per il salumificio di 
Tricarico di recente aper
tura, sempre più scanda
losa. ..••'• •': 
• Anche in questo modo si 
esprime dunque la logica 
accentratrice del «partito 
degli assessori», logica più 
volte denunciata dal co
munisti e dalla stampa 
democratica. 

a. gi. 

In Sardegna inutilizzati dalla Regione i fondi che tra l'altro avrebbero per
messo di completare il Civile di Cagliari e di aprire il Centro microcitemico 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Nel 1979 erano 
disponibili 20 miliardi per o-
pere ; di sanità pubblica in 
Sardegna. Dovevano servire 
al completamento dei nuovi 
ospedali, alla ristrutturazione 
e manutenzione di quelli vec
chi o comunque già in fun
zione, alla costruzione di nuo
vi presidi sanitari. I venti 
miliardi potevano essere uti
lizzati dalla Regione a patto 
che fosse stato approvato un 
piano appositamente finaliz
zato. 

La giunta aspetta 
il « miracolo» . 

• La giunta regionale, quin
di, aveva l'obbligo di predi
sporre un programma ' impe
gnandosi alla utillzzazlone.del 
fondi disponibili, secondo fi
nalità ben precise.v entrò il 
31 dicembre 1979.' Purtròppo 
questo obbligo non è mai sta
to rispettato. Le somme ve
ramente impegnate hanno to
talizzato solo 8 miliardi; I re-
stanti^ia^miliardi (che avreb
bero dovuto servire, tra l'al
tro, al completamento -del 
nuovo ospedale di Cagliari e 
all'apertura del Centro micro
citemico) saranno sicuramen
te perduti, se non interverrà 
nel frattempo qualche «mi
racolo». . ' •••- — 

Non si può dire neppure 
che gli amministratori regio
nali (democristiani e alleati) 
abbiano « dimenticato » i 20 
miliardi in tutti questi anni. 
I responsabili della Corte dei 
Conti testimoniano che sia il 

presidente della Giunta, sia 
l'assessore alla Sanità sono 
stati ripetutamente sollecitati 
a presentare i piani per im
pegnare i 20 miliardi ottenuti 
dalla Sardegna in opere utili 
e rigorosamente programma
te: ovvero opere straordina
rie nel campo della sanità 
e ordinaria amministrazione 

Il governo sardo ha però 
fatto •. sempre orecchie da 
mercante. A dir la verità, 
un tentativo di spendere i 20 
miliardi c'è stato. Soltanto 
che, nelle intenzioni e nei 
propositi della giunta, i fondi 
non erano affatto finalizzati 
ad un programma ben pre
ciso, ma si intendeva dirot
tarli verso i soliti canali clien
telati. 

La Corte del Conti, dimo 
strando una serietà ineccepi
bile, ha respinto ripetutamen
te ' le « ragioni del sottogo
verno»: in altre parole i sol
di in cassa (tanti) non pote
vano ' essere distribuiti alle
gramente agli •- amici e ai 
clienti degli assessori, secon
do i ben noti metodi della 
lottizzazione, ma andavano u-
f i l i » v a f r . l . yru%.T> e>rur1rtlcfQ**A \ W ^ f S -

gni reali dei cittadini, per 
salvaguardare ì diritti della 
salute pubblica. ; ._'••.-

Cosa si chiedeva di tanto 
strano all'assessore alla Sa
nità?. Semplicemente di spie
gare, sulla carta, come e.in 
che modo i miliardi .disponi
bili sarebbero stati utilizzati. 
Per esempio. • l'esecutivo re
gionale aveva l'obbligo di im 
pegnarsi finalmente nel com
pletamento della costruzione 
del nuovo ospedale sanitario 

di Cagliari (il cantiere è a-
perto da una decina d'anni), 
di precisare quando sarebbe 
stato . finalmente aperto il 
Centro ' microcitemico (co
struito già da ben sei anni), 
di predisporre un plano per 
gli emodializzatl, e cosi via. 

Non è stato fatto niente. 
Per questa ragione 12 dei 
venti miliardi stanziati nel 
1979 per le strutture sanita
rie dell'isola, possono ora tor
nare nel « gran calderone » 
del fondo sanitario nazionale. 
Alla Sardegna, in tal caso, 
non rimarebbero che le bri
ciole. 

La denuncia 
dei comunisti 

« Tutto questo — denuncia 
la - commissione regionale 
Igiene, e Sanità del PCI — 
avviene mentre gli ospedali 
nuovi sono in allestimento da 
tempi immemorabili ed 1 vec
chi ospedali (come il San 
Giovanni" di Dio e il SS Tri
nità di Cagliari, dei veri e 
propri lager) si trovano da 
decenni in condizioni ; disa
strose ». ~ . •. -\ -,'..;>• ''".- • • ;. 
• Prendiamo il caso emble
matico del Centro microcite
mico. I comunisti non si sono 
mai tirati indietro per riusci
re finalmente a farlo funzio
nare. Già alla fine della pre
cedente legislatura il gruppo 
del PCI aveva impegnato _u-
na vera e propria battaglia 
per ottenere lo stanziamento 
di un miliardo e 750 milioni 
necessari a rendere funzionali 
le strutture completate dà ol

tre sei anni, e che si vanno 
inesorabilmente deteriorando. 

Lo stanziamento dei fondi 
per 11 Centro microcitemico 
era stato deciso dal consiglio 
regionale due anni fa. Ora 
risulta che le somme non so
no. state impegnate per la 
inettitudine della giunta, ed 
anzi rischiano di essere per
dute, col risultato che conti
nueranno a rimanere senza 
assistenza i 1.500 sardi (in 
maggioranza bambini) colpiti 
da anemia mediterranea. . 

La perdita dei 12 miliardi 
significa anche che centinaia 
di malati di insufficienza re
nale continueranno a far la 
spola tra la Sardegna e la 
Penisola per riuscire in qual
che modo a sopravvivere. • 

Crediamo che non siano ne
cessari commenti per.far ca
pire l'inettitudine, l'immobili
smo, l'incapacità delle am
ministrazioni regionali che si 
sono fin qui succedute. Ed 
è proprio a questo tipo di 
governo sardo che Piccoli si 
riferisce quando pone il « ve
to » alla giunta di unità de
mocratica. e — bontà sua — 
dichiara di accettare' al màs
simo una «giunta rosa» con 
dei tecnici dell'area comuni
sta, ma non iscritti al Par
tito. Cosa si vorrebbe, che 
il PCI coprisse in qualche 
modo i maneggi clientelar!, 
e magari proteggesse col si
lenzio le vere nefandezze che 
vengono commesse dalla 
« mafia bianca » sulla pelle 
di migliaia e migliaia di ma
lati? 

Giuseppe Podda 

Una conferenza-dibattito a Messina 

Nuovo slancio all'iniziativa 
delle donne contro la mafia 

Prosegue la petizione - La raccolta di firme sarà consegnata a 
Pertini a gennaio - L'intervento della compagna Angela Bottari 

( j . Nortro servizio 
MESSINA — Superare ; l'in
differenza e il silenzio, parte-. 
cipare alla - lotta " contro la 
mafia, difendere l'emancipa
zione delle donne dal proget
to di dominio e dallo strapo
tere mafioso in Sicilia, questi 
sono stati i temi principa
li della conferenza-dibattito 
« Donne e mafia » che si è 
svolta nell'aula magna della 
facoltà di scienze politiche a 
Messina. 

Le donne siciliane e cala
bresi. con in testa le mogli e 
i familiari degli agenti, dei 
sindacalisti. " dei lavoratori 
uccisi : • dalla ' mafia, hanno 
promosso una petizione po
polare contro la malavita or
ganizzata e le cosche mafiose 
che ormai in Sicilia e Cala
bria aspirano alla direzione 
delle attività economiche e a 
penetrare nelle sitituzioni 

« Le donne — ha affermato 
Fon. Angela Bottari del PCI 
— conducono la lotta per 
l'emancipazione e hanno un 
motivo^ specifico per entrare 
in campo contro la mafia. La 
battaglia contro la criminali
tà organizzata parte dalle 

donne ed è una lotta che 
conduciamo per noi stesse ». 
: :I1 potere; mafioso oggi si 
oppone al progetto di ristrut
turazione della società, è por
tatore di idee reazionarie ed 
è responsabile dell'arretratez
za economica e sociale della 
Sicilia e della Calabria. Se 
non si costruiscono case po
polari, asili nido, consultori. 
se le gare d'appalto vengono 
vinte da un costruttore piut
tosto che un altro, se si 
sperpera il denaro pubblico, 
le donne non possono e non 
devono rimanere insensibili e 
devono scendere in campo a 
fianco delle istituzioni, delle 
forze dell'ordine, delle masse 
popolari. 

Messina non è Palermo ma 
sarebbe sbagliato pensare 
che si è indifferenti a questa 
lotta e ai problemi che com
porta l'infiltrazione del pote
re mafioso negli apparati di 
governo. : 

•Certo non tutto quello che 
accade a Massina è riferibile 
alla mafia, ma l'esazione del
i e tangenti, i 18 attentati a 
Brolo e Piraino (paesini dei 
Nebrodi), la corruzione, gli e-

sempi di criminalità, il raket 
della prostituzione, il canora-
lato, anche se non sono ma
fia nel senso stretto del ter
mine, sono metodi che aiuta
no < Il potere .mafioso, che 
creano sfiducia fra la gente, 
fra i lavoratori, sono metodi 
che allontanano dalle istitu
zioni. che impediscono ad al
cune forze politiche di con
durre una battaglia ferma. E 
ancora la droga, male del 
quale neanche - Messina è 
immune: tre giovani morti in 
un anno per eroina, l'infiltra
zione di questa nei quartieri 
popolari. Quanti ricatti stan
no dietro ad un giovane tos
sicodipendente? . 

Per sconfiggere : questo e 
altri mali che stanno alla ba
se del potere mafioso le 
donne - siciliane e calabresi 
hanno promosso una petizio
ne popolare (che consegne
ranno nelle mani del capo 
dello Stato nei primi giorni 
di gennaio) per sconfiggere il 
fenomeno mafioso con l'im
pegno e la partecipazione 
democratica. 

Sergio D'Argenio 

Agevolazioni alle aziende che hanno un elevato consumo annuo 

Alla Pertusola l'è nergia costa meno 
ma solo dopo lo sconto fatto al Nord 

Il provvedimento preso durante un incontrò ^el govèrno con una fabbrica di 
Bolzano - La riunione per lo stabilimento crotÒnése era, stata fatta saltare 

:%A, A- Dal; nostro corrispondeht» '?.• 
CROTONE — La questione Pertu
sola si tinge di «giallo» e quando: 
denunciavamo da queste pàgine le 
scelte inadeguate che il governo' 
Forlani vuole adottare nei confron
ti delle popolazioni calabresi non 
lo facevamo per partito preso. In-, 
fatti • il governo, attraverso il mi- ; 
nlstero dell'Industria, ha- affronta
to e risolto i problemi di una fab--
brica di magnesio di Bolzano; dif- ; 
ficoltà che si concentravano per que- ' 
ste industrie sul costo .tariffario di 
energìa elettrica. •.. . . : 

Questa, fabbrica è consumatrice, 
in effetti, di energia elettrica ed 
è questo l'elemento che la apparen- ' 
ta alla vicenda Pertusola. La dire
zione della fabbrica di Bolzano 
aveva presentato anche qui (quan
do si tratta di padroni a Nord e 
a Sud sono sempre gli stessi), la 
cassa integrazione come unico ri
medio alle difficoltà apportate dal 
costo energetico. : _ , • . i 
.Poi l'incontro a Roma del 4 no

vembre scorso ha risolto la questio
ne dal momento che, il governo ha 
concesso una agevolazione tariffa
ria energetica estendendo il prov
vedimento a tutte quelle ipdBòtrie 

che operano un consumo di ener
gia elettrica superiore; a 20 mila ore 
annue. Quindi anche la Pertusola 
usufruirà del còsto agevolato. 
- La risoluzione del problema della 
fabbrica di : Bolzano e 1 suoi ri
flessi sulle altre fabbriche sono in
dubbiamente un risultato positivo. 
Di certo la ventilata chiusura del
la fabbrica di Bolzano con 800 ad
detti è ormai scongiurata. Sesta il 
« fattàccio > però e c'è la impruden
za di questo governo che « snob
ba > ancora una volta la Calabria. 

Un comunicato della federazione 
CGIL CISL TJTL di. Crotone ha mes
so in evidenza il carattere positi
vo dell'incontro romano ma ha an
che espresso una vibrata protesta 
al governo. Come si può infatti rin
viare un incontro della massima 
importanza come quello che si do
veva tenere il 5 novembre per esa-; 

• minare le possibilità di soluzióni 
per la Pertusola e poi venire a sa
pere che il governo per altre fab
briche trova il ; tèmpo per l'incon
tro e per la Pertusola no? Eppure 
la sensibilità di questo governo sui 
fatti urgenti da risolvere c'era s t a 
ta nelle dichiarazioni alle Camere. 
Ciò non può che rappresentare un* 
ennesima discriminazione grave e 
ingiustificata nei confronti della Ca-

•; labria e in ' particolar. modo del 
l comprensorio crotohese a cui urgo-
• no intervènti per uscire dalla crisi 
che lo soffoca in quest'ultimo pe
riodo. Per la vicenda Pertusola, co-
munque, si apre uno spiraglio di 
notevole importanza. ' / : . - . • T 

Resta aperto il problema del fu
turo di questa fabbrica. La direzio
ne, dopo < l'intervento governativo 
sulla agevolazione dei costi energe
tici, deve Impegnarsi in una reale 
opera di ristrutturazione e di in
novazione tecnologica. Anche su 
questi problemi la federazione uni
taria CGIL CISL UIL di Crotone 
ha inviato un telegramma al mi
nistero dell'Industria per un incon
tro immediato per affrontare la 
questione energetica e quella con
cernente . 1 riflessi impegni della 
Pertusola per un funzionamento al 
massimo dell'impianto di Crotone. 

: Ogni ulteriore ritardo in questa di
rezione sarà grave e peggiorerà il 

: clima di tensione che si è diffuso 
tra i : lavoratóri. Il Crotonese ai-
tende'delle risposte precise sulla 
Pertusola; la logica del rinvìo i 
lavoratori la rifiutano e di questo 
ne devono tenere in ben conto il 
governo e il padronato. 

Carmine Talartco 

A Catanzaro 
manifestazione 
regionale del 

Pei con Mussi 
e Minucci 

CATANZARO — « Proteste, 
Iniziative e lotta dei comu
nisti per affrontare la cri
si della Calabria, per apri
re una possibilità di cam
biamento nel paese >. Que
sto il tema della manife
stazione regionale indetta 
dal PCI per domani pome
riggio a Catanzaro. 

L'appuntamento è alle o-
re 18. all'hotel Guglielmo. 
Parteciperranno Mario Pa-
raboschi. segretario della 
Federazione di Catanzaro, 
Fabio Mussi, segretario re
gionale del Partito e Adal
berto Minucci, della Segre
teria nazionale. 

Ringraziamento 
I compagni del CF e del 

CFC della Federazione di Ca
tanzaro ringraziano quanti 

• hanno partecipato al dolore 
per la scomparsa del compa
gno Francesco Chiaravalioti 
membro della CFC, ex sinda
co di Cropani ed ex presidente 
provinciale della Confcoltiva-
tarì par tanti anni. 

In tutta la Puglia ampio dibattito per la campagna di tesseramento 

Referendum, rapporti con il PSI 
Fiat: nelle sezioni si discute 

Dalla nostra redazione 
BARI — Ogni anno in questo 
periodo le dieci giornate per 
il tesseramento sono un ap
puntamento tradizionale per 
i comunisti, un momento del
la vita del Partito che. però, 
corre i rischi del rituale 

In realtà quest'anno, a par
tire dagli organismi dirigenti 
della Federazione (comitato 
federale, direttivo, le com
missioni di lavoro), si ri
scontrano processi nuovi ed 
importanti, certi atteggia
menti di delusione e di cadu
ta dell'attivismo, se non sono 
completamente rientrati (an
cora gravi permangono i 
problemi legati alla capacità 
di impegnare i compagni nel
la vita nuctidiana delle se
zioni e delle cellule) hanno 
Derò fatto spazio ad un di
battito serrato su tutto il 
fronte de» problemi: dalla 
politica nazionale alla lotta 
alla Fiat, dagli scandali na
zionale e locali all'occupazio
ne nel Mezzogiorno. 

In tutte le sezioni della 
provincia di Bari ai è aperta 
una fase di discussione acce
sa che non risparmia criti

che: a Noci, un centro del 
sud-est barese da sempre 
monopolizzato dalla DC. i 
compaghi vivono nella pro
pria esperienza quotidiana le 
difficoltà di un rapporto uni
tario con i socialisti, sempre 
più alleati con la DC sul ter
reno delle clientele e della 
spartizione del" potere. Come 
si fa ad essere uniti con i 
socialisti — dice un compa
gno consigliere comunale — 
se questi sembrano non ave
re altri nemici che il PCI?». 

In effetti negli ultimi mesi 
si è andata sempre più ag
gravando una sorta di risen
timento antisocialista, specie 
tra i compagni più anziani. 

! un risentimento peraltro 
conseguente a discutibilissimi 
atteggiamenti del PSI locale, 
che ha scelto in due grossi 
comuni (Andria e Gravina), 
tradizionalmente amministra
ti dalla sinistra, di varare u-
na giunta con la DC our di 
cttenere la poltrona di sin
daco. 

Un altro dei temi mag
giormente affrontati è quello 
dei referendum (specie quelli 
sull'aborto), su cui ancora 

c'è da fare molta chiarezzaj 
anche tra le compagne. Ad 
esempio in una affollatissima 
assemblea di donne a Gravi
na. tra le compagne più an
ziane. quelle che hanno vis- i 
suto in prima persona le lot- j 
te bracciantili condotte da { 
Giuseppe Di Vittorio, non 

Cinque gemelli 
(3 sono morti) 

a Ragusa 
RAGUSA — Una donna di 
25 anni.. Silvana Minardi, 
ha partorito cinque gemel
li nell'ospedale di Ragusa. 
Tre neonati, due maschi e 
una femmina, sono morti 
poche ore dopo il parto. Le 
condizioni della due femmi
ne superstiti, « giudizio 
del sanitari, sono critiche. 

La donna, che è sposata 
con un rappresentante di 
commercio Ignazio Campo, 
di 28 anni, si era sottopo
sta, prima della gravidan
za, a cure ormoniche con
tro la sterilita. 

sempre viene Intesa là porta- -
ta della legge strila interru
zione della gravidanza. 

Nella città di Bari, in cui a 
maggio dell'anno prossimo si 
voterà per il rinnovo del 
Consiglio comunale, non vi 
sono certo questi problemi, 
ben altre sono le difficoltà 
da affrontare che preoccupa
no i comunisti: i problemi 
dell'edilizia, de! traffico, dei 
servizi, del carovita, in una 
parola il tipo di intervento in 
una città che va sempre più 
ampliando, all'interno di uno 
sviluppo distorto, una pro
pria complessità sociale. In
somma tutto il Partito discu
te sul territorio e sul ruolo 
che i comunisti devono ave
re; attraverso la partecipa
zione alle decine di assem
blee. di riunioni sezionali e 
di cellula, sì ha un quadro di 
un partito vitale in cui non 
si risparmiano critiche e di
scussioni rimanendo però su 
un unico comune denomina
tore: l'adesione ad un partito 
che ha la capacità di misu
rarsi. sia pure tra mille dif
ficoltà, con i problemi di tut
ti i lavoratori. / 

« 

•A • '• t ' V • > 

anche noi malati» 
Una, lettera aperta dei degenti del cen
tro dialisi dell'ospedale di Catanzaro 

CATANZARO. — Nel giorni scorsi i genitori dei 
piccoli- pazienti dal reparto .di nefrologla. • .di 
dialisi dell'ospedale civile di Catanzaro hanno oc
cupato la presidenza del nosocomio catanzarese. 
Protestavano per le condizioni in cui i bambini 
ammalati di anemia mediterranea effettuano le 
loro trasfusioni di sangue. Il primario di emato
logia, H professor Antonio Alberti, consigliere co
munale indipendente eletto nelle liste del PCI, 
aveva avanzato una proposta complessiva per ri
solvere I problemi dal reparto. - Ieri sull'argomen
to'sono intervenuti. quaranta dtalizzatl dell'ospe
dale di Catanzaro con una lettera aperta «I diret
tore del nostro giornale che di seguito pubbli
chiamo. ," ".'.'.', A ' -'.'•.'••'•' V'-:-'v. . '" •;' V 

intervista.'Ad ogni mòdo 
le riferiamo brevemente di -:-
cosa si tratta. 
'La sezione della divina

ne di ematologia che si 
occupa delle continue pe
riodiche trasfusioni agli •' 
affetti da talassemia, in 
massima : parte bambini. 

.costretta . o • lavorare « ' 
"' Quindi a r trasfondere in' ' 

una specie di sala d'aspet-
, to quando non in un cor- •• 
ridoio, sarebbe dovuta pas
sare nei locali della quar- :;• 
ta sezione di chirurgia gè- ,; 
nerale confinante con la \l 

divisione di '• ematologia. .. 
Nei restanti locali della,/ 
sezione chirurgica sareb- '• 
be dovuto passare il Cen
tro trasfusionale creando • 
quindi una unità lavorati
va tra reparti affini per 
indagini di laboratorio, " 
per problemi clinici e per/ 
utènza. La suddetta sezio- •: 
ne chirurgica si sarebbe -
dovuta spostare nei locali 
al quinto piano dove at- •• 
tualmente è sistemata la ; 
sezione nefrotogica per-. 
dendo, è. vero, alcuni lèt-._ 
ti ma non perdendo l'uni
tà funzionale con la di- . 
visione perchè non fave- . 
va neanche - precedente' 
mente. • 

Infine, signor direttore, -
nei locali lasciati liberi 
dal Centro trasfusionale, 
lo ripetiamo, porta a por
ta con i locali della se
zione dialitica, avrebbe 
trovato posto la sezione 
nefrotogica. Questo discor
so che ci sembra così lo
gico e lineare non è sta
to compreso dai responsa
bili dell'ospedale cui sia- -
mo costretti a ricorrere, • 
Difatti dopo, una lunga 
seduta straordinaria del • 
consiglio di amministra
zione si è deciso' di • dare 
alcune camere deUàl chi
rurgia di bambini micro-
citemici, nel contesto del
la quarta sezione chirur
gica, non risolvendo quin- • 
di U problèma delTeviato- . 
logia e danneggiando' inu
tilmente la sezione cftirur-
gica. Non si è neanche 
parlato del nostro proble
ma rinviandolo ad una va
ga, di là. da venire,, ri
strutturazione delTent'e. 

Le abbiamo scritto, si
gnor direttore, le chiedia
mo scusa del tempo che 
le abbiamo fatto perdere 
pregandola di volere in
tervenire con rautorevólez-
za del suo foglio perchè 
i governanti del nostro 
ospedale e le organizza
zioni sindacali che pare 
abbiano avuto grossa par
te nel creare questa si
tuazione così ibrida che 
non contenta nessuno ri
prendano in attenta con
siderazione - ta proposta 
del dottor Alberti ricor
dandosi che esistiamo an
che noi e che anche se 
siamo gravemente minati 
nella nostra integrità fi
sica, siamo pur sempre 
capaci di far sentire la 
nostra voce che è quella 
di chi ha già perso trop
po*. • 

I DIALIZZ ATT DEL CEN
TRO DELL'OSPEDALE 

CIVILE DI CATANZARO 

«Signor direttore, siamo 
i dializzati presso il ser
vizio di ' emodialisi dell' 
ospedale civile "A. Puglie
se" di Catanzaro. Vate a 
dire che siamo dei malati 
altrimenti destinati .a si-

: cura morte, la cui soprav
vivenza è legata ad una 
macchina ed alla necessi
tà di ricorrere ad essa tre 

' o -quattro volte alla setti
mana. Prendiamo la pen-

. na, signor direttore, e le 
. scriviamo non per un fal

so pietismo ma perché el
la possa rendersi meglio 
conto di quanto le espor-

• remo. La bontà del tratta
mento depurativo cui dob-. 

\ biamo sottoporci è legata 
a continui controlli clini
ci che ci obbligano a rico
verarci nella sezione di 
nefrotogia della divisione 
che ci cura. ;.:... . 

^' Ancora, quasi tutti noi 
dobbiamo ricorrere varie 

; volte durante l'anno al ri
covero in • ospedale per 
complicanze quasi sempre 

• importanti, spessissimo 
gravi, spessissimo con pe-

' ricolo della nostra stessa 
vita. La sezione nefrotogi
ca del nostro reparto è 
stata sistemata al quinto 
piano di un'ala che si tro
va dalla parte opposta ri-

\ spetto a quella in cui si 
trova il nostro Centro di 
dialisi,-per cui'ogni volta 
che da una sezione dob-. 

.' biamo passare - alTaìtra 
dobbiamo servirci di eie-

. vatori . (quasi mai funzio
nanti) dobbiamo fare lun
ghissimi corridoi ed a vol
te gli infermieri sono co
stretti a portarci a brac
cia lungo le scale, attra
versando altri reparti 
(molti di noi sono porta
tori d iepatite virale). So
no anni ormai, signor di
rettore, che andiamo a-
vanti così. Non siamo in-
condizione di dirle quanti 
di noi, già in condizioni 
gravi, ci hanno rimesso 
latita per questo statò di 
cose, ma sicuramente 
molti ne hanno tratto sen
sibile nocumento ed ulte
riore deterioramento del-

•. le condizioni di salute. ' 
In quest'ultimo periodo 

di tempo sembrava che le 
cose dovessero cambiare 
e che finalmente potessi
mo avere le due sezioni 
della divisione di nefroto
gia suUo stesso piano, pro
prio porta a porta. Ci ri
feriamo alla interessante 
proposta del primario del
la divisione di ematologia 
del nostro ospedale, al 
professor Alberti, fatta 
propria subito anche dal 
direttore sanitario profes
sor Cannislrà che avreb
be risolto contemporanea
mente i problemi gravi ed 
annosi della divisione di 
ematologia di quella di 
nefrotogia ed avrebbe mes
so U centro trasfusionale 
in condizioni di lavorare . 
meglio. Ella sicuramente 
sarà al corrente di questa 
proposta perchè lo stesso 
dottor Alberti ne ha da
to pubblica notizia in una 


